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fogno. A taleffetto que’ belli Magazzini fono tut-
ti collocati in un’Ifola dentro la Cittd eircondata
da un’ampio Foflo , il quale comunica con la 7i.
flolz 5 accio le Barche, partendo da’ luoghi interni
del Regno per la via de’ Fiumi, poffano giugnere
facilmente al fito ove debbono fcaricarfi.

Altri molti generi di Mercatanzie ha quefta Cit-
ta; e fra quefli fi poffono annoverare gli Alberi per
le Navi , Legnami di varie forte per fabbriche di
Cafe, e di Vafeelli, di Canape grezzo, e lavorato
in corde, Lino , Ceneri dette Potas , e VVeedas
Mele, Cera, Acciajo, Rame, Ferro, Piombo, Sal-
nitro, Catrame, Pece, Ambra grezza, e lavorata,
Cuoja, e Pelli, Tele per Vele , e la Lana , di
cui §i fervono gli Olandefi, e i Francefi per le lo-
ro manifatture, e 1 Tedefchi , applicatifi da qual-
che tempo ad imitare quelle Nazioni co’ fuoi in-
trodotti lavori. Tutti quefti , ed altri generi for-
mano ad ognimodo upa forta di Commerzio infe-
riore a quello de’ Formenti de’ Danzicani.

Per avere in cambio tali Mercatanzie portano
gl’Inglefi, gli Olandefi, ¢ i Francefi a Danzica de’
Pannilani, e de’ Drappi di feta , Droghe, Erbe ,
ed altri materiali per tingere, Cremor di Tartaro,
Zucchero, Oglio, Carta, Cuoja preparati in varie
maniere ; Sale, Acquavita, e Vini. Quefti tre ul-
timi generi ad ogni modo non fervono , fe non
per efitarfi nella Prufic ; mentre li Polacchi delle
Parti Meridionali hanno de’ Vini crefciuti ne’ loro
Paefi, e di tal buona qualitd , che nondirado pafiano
fotto nome di Vino di Tokai. Per quello fpetta all’
acquavita beono di quella, che diftillano dallo fpirito

d¢’ loro Grani; ed hanno il Sale nelle proprie Saline .
Le




